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  MAPPANO COMUNE 
STRADARIO STORICO ENCICLOPEDICO 

DELLE VIE E PIAZZE  

Questo stradario di Mappano Comune elenca vie e piazze che facevano parte del 
Comune di CASELLE. Al fondo viene anche descritta la parte sud di Mappano, quella 
dopo via Borgaro che va in direzione Torino, la quale apparteneva al Comune di 
BORGARO. In questa zona si trovano le seguenti 10 vie: Rivarolo, Merla, Colombaro, 
Galilei, Palazzetto, Volta, Galvani, Torrazza, Tibaldi e Bocciardina. 

Tutti toponimi di Mappano Comune si trovano nella mappa di questa pagina. 
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stradario di 
 MAPPANO  COMUNE 

 

 
Alfieri Vittorio ________________________________________________ 
(Via) - D5 - La prima traversa a destra di via Borgaro, subito dopo piazza don Amerano. 
Intitolata nel 1993. 
 
Via dedicata al grande scrittore astigiano del Settecento autore di tragedie, sonetti e 
commedie. Numerosissime sono le sue opere, alcune note altre meno, ma un po' tutte 
sono atti liberatori contro la tirannia e parlano della lotta dell'individuo contro le leggi 
della natura. Celebre il suo motto: Volli, sempre volli, fortissimamente volli. 
 Vittorio Alfieri nacque ad Asti nel 1749 e morì a Firenze nel 1803: è sepolto nella chiesa 
di Santa Croce. 
 

Amerano Agostino____________________________________________ 
(Piazza don ) - DE5 - Questa  piazza è indubbiamente la più grande e la più importante di 
tutta la Frazione Mappano. Qui tra l'altro in pratica ha sede il "Municipio" della ex Frazione 
e fino a poco tempo fa era la sede del mercato settimanale. Si trova in strada Cuorgnè, all'angolo 
con l'inizio di via Borgaro. Piazza intitolata nel 1993.  
 
La piccola grande storia di questo parroco don Amerano è 
naturalmente legata alla sua chiesa e più precisamente 
alla chiesa di N.S. del Sacro Cuore di Gesù in via Parrocchia 
che fu pronta il 2 agosto del 1913 e fu inaugurata dal 
cardinale arcivescovo Agostino Richelmy con la 
partecipazione del sindaco di Caselle cav. uff. avv. Michele 
Raby, di numerose altre autorità e dei mappanesi tutti. 
Prima di diventare parrocchia autonoma fu per quasi 
trent'anni sotto l'egida di S.Giovanni di Caselle con i 
parroci don Mussa, don Vittone, don Marchetti e don 
Miniotti. 
Un'altra importante tappa per Mappano fu quando il 2 
settembre del 1942 l'arciprete don Ferdinando Miniotti,  
parroco di S.Giovanni, che aveva la giurisdizione  
parrocchiale su Mappano, visto il continuo aumentare degli abitanti e visti i disagi e i 
pericoli che impedivano di fatto l'azione pastorale a causa della guerra in corso, decise 
di smembrare il territorio erigendo Mappano a sede di Parrocchia. Qualche mese dopo, 
esattamente il 2 novembre del 1942 prendeva possesso della nuova parrocchia il primo 
curato, il teologo don Agostino Amerano (1897-1983) che organizzò e curò per ben 30 

Don Agostino Amerano 
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anni la sua parrocchia. Tra l'altro nel 1954 grazie soprattutto a lui, con la collaborazione 
di tutti i parrocchiani, Mappano fu dotata di un Asilo Infantile, dedicato a S. Michele. 
I trent'anni di governo parrocchiale che don Amerano svolse come "curato" a 
Mappano non furono certo facili, ma la sua instancabile opera gli valse la stima e 
l'affetto dei mappanesi, che per ricordarlo intitolarono la loro piazza principale a 
questo loro primo parroco. Lasciò nel 1971 per anzianità. Era un umile prete di 
campagna, semplice, onesto, che ha lasciato un grande vuoto nel cuore della comunità 
mappanese.  
Il 24 ottobre del 1971 a don Amerano successe quale parroco il rev. don Antonio Busso 
che resse la parrocchia di Mappano fino al 1993 quando arrivò a sostituirlo don 
Giuseppe Ravasio. Il 1° febbraio del 1998 arriva da Ciriè quale nuovo parroco don 
Pierantonio Garbiglia che lascia nel settembre 2005 per andare missionario in Brasile. 
Infine, nel settembre del 2006 arriva don Antonio Appendino. 
 

Argentera_____________________________________________________ 
(Via) - E5 - Traversa senza sbocco sulla destra di strada Cuorgnè, sulla provinciale che porta a 
Leinì. Intitolata nel 1970. 
 
Una piccola via che si perde nei campi ma che porta un nome importante e ricco di 
storia: quello della cascina Argentera. Oltretutto questa strada in un tempo molto 
lontano fu per secoli la via che metteva in comunicazione con "l'Antica strada Ducale 
per Agliè" vale a dire l'attuale strada per Cuorgnè.  
L'Argentera fu una delle più antiche e ricche cascine sorte nella zona, da sempre 
chiamata Argentera per via dell'illustre famiglia da cui fu posseduta fin dalla seconda 
metà del Cinquecento. Se ne parla nella convenzione fatta dalla Comunità di Caselle 
nel 1766 per vendere il "Tenimento del Mappano" composto da circa 118 giornate e 
di 23 "particolari" (tenute) ebbene in questa operazione che oggi chiamiamo 
privatizzazione questa tenuta compare anche nel catasto francese del 1796.  
Ma non solo la cascina prese il nome di Argentera ma tutta la vastissima zona su cui si 
estendeva fu per molto tempo chiamata ed individuata allo stesso modo e nei periodi 
di maggiore benessere la regione si ingrandì fino a raggiungere vastità enormi, si parla 
di circa 250 giornate piemontesi, 952mila m2. Oggi l'antica cascina Argentera è 
diventata un agriturismo. 
 

Avogadro _____________________________________________ 
(Via) - D4 - E' una traversa che unisce via Marconi con via generale Dalla Chiesa. Intitolata 
nel 1981. 
 
Via dedicata al grande fisico e chimico torinese Amedeo Avogadro passato alla storia 
soprattutto per la legge che porta il suo nome sul volume uguali di gas differenti, a 
uguale pressione e temperatura contengono uguale numero di molecole. Dalle sue 
intuizioni derivano i moderni concetti di massa atomica. Amedeo Avogadro nacque a 
Torino nel 1776 e morì nel 1856. 
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Bocciardina___________________________________________________ 
(Via) – C5-Strada piuttosto nuova, parte da via Tibaldi e va verso l’interno.  Solo una piccola 
parte di essa si trova in territorio di Mappano ex Caselle, la maggior parte di questa via è sotto il 
comune di Borgaro. Pertanto questo toponimo è ripetuto anche sotto questo Comune. 
 
L’intitolazione di questa via perché in questo posto si trova, o meglio si trovava, 
appunto la Cascina della Bocciardina. 

 
Borgaro_______________________________________________________ 
(Via ) - BD5 - Parte da strada Cuorgnè, da piazza don Amerano, e va a finire fino ai confini 
del Comune di Borgaro. Via intitolata nel 1970. 
 
Borgaro Torinese, altezza 254 m, dal 2004 ha il titolo onorifico di Città. Il suo nome 
molto probabilmente deriva da "Burgus" che nel medioevo significava località 
fortificata o villaggio. Ed è appunto da un piccolo villaggio rurale qual era Borgaro nel 
dopoguerra, come tutte le località della cintura della metropoli subalpina, ha avuto un 
notevolissimo incremento urbanistico, economico e commerciale, espansione questa 
che continua a crescere anno dopo anno. 
 Si pensi che nel 1921 aveva in tutto 1430 abitanti compresi i 600 della frazione 
Mappano, oggi ne conta circa 13.000. 
 

Bramante Donato_____________________________________________ 
(Via) - C5 - E' la seconda traversa senza sbocco a destra di via Borgaro, tra via Buonarroti e 
via Raffaello. Intitolata nel 1993. 
 
Il nome vero di questo grande artista era Donato di Pascuccio d'Antonio ma da tutti fu 
conosciuto con il nome di Bramante. Architetto e pittore illustre il Bramante nacque a 
Urbino nel 1444 e morì a Roma nel 1514.  
Lavorò molto in Lombardia e nel 1499 si trasferì a Roma dove realizzò i primi capolavori 
del classicismo cinquecentesco come il cortile di S. Damaso e del Belvedere in Vaticano. 

 
Buonarroti Michelangelo_____________________________________ 
(Via) - CD5 - E' una traversa senza sbocco a destra di via Borgaro, subito dopo piazza 
Repubblica. Intitolata nel 1970. 
 
E' uno dei più grandi artisti di tutti tempi, conosciuto in tutto il mondo semplicemente 
come Michelangelo. Nacque a Caprese in provincia di Arezzo nel 1475 e morì a Roma 
nel 1564.  
Scultore, pittore, architetto e poeta Michelangelo Buonarroti lavorò a Firenze, Bologna 
e Roma.  Artista immenso lasciò numerose opere: pittoriche come il Giudizio 
Universale nella volta della Cappella Sistina; di scultura come la Pietà, il Mosè e il David; 
nell'architettura il Campidoglio e Palazzo Farnese di Roma.  
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Ca' Nuova_____________________________________________________ 
(Via) - C3-E4 - Via che parte dalla fine di strada Mappano, all'incrocio con via Parrocchia e 
va a finire in strada Cuorgnè. Via intitolata nel 1970. 
  
Appena finisce l'antichissima strada comunale di Mappano che fin dai tempi più remoti 
collega il capoluogo di Caselle con la ex Frazione inizia la via Ca' Nuova la quale parte 
proprio sotto il grande fungo del nuovo Acquedotto, poi si contorce e con un'ampia 
curva gira attorno ad un grosso fabbricato che non è altro che la cascina denominata 
Ca' Nuova, nome questo che per l'appunto ha suggerito l'intitolazione di questa via. 
Piuttosto stretta si inoltra in mezzo alla campagna fino ad arrivare in quella tormentata 
arteria principale che è strada Cuorgnè. 
 Questo nome deriva dunque da quest'antichissima cascina, infatti se ne ha notizie già 
a partire dai primi anni del Cinquecento quando su alcuni documenti era indicata come 
"grangia nova". Fu posseduta e concessa in affitto dalla Comunità di Caselle per molti 
secoli e poi definitivamente venduta nella seconda metà del 1700 a dei privati.  
La cascina della Ca' Nuova ancora oggi grazie alle famiglie Odetti che la conducono è 
più che mai una "grangia nuova" vale a dire che è una moderna e importante azienda 
agricola a pieno titolo inserita nell'economia della zona grazie anche ad una struttura 
all'avanguardia nell'allevamento di bovini.  
 

 
Carducci Giosuè______________________________________________ 
(Via) - DE4 - Si diparte sulla sinistra di strada Cuorgnè, prima di via generale Dalla Chiesa 
e va verso il piazzale 1°Maggio. Via intitolata nel 1970. 
 
Giosuè Carducci il grande poeta e critico letterario fu insignito del premio Nobel per la 
letteratura nel 1906. Nacque a Valdicastello (Lucca) nel 1835 e morì a Bologna nel 
1907. Per ben 43 anni, dal 1860 al 1903, insegnò letteratura italiana presso l'Università 
di Bologna; fervente repubblicano e anticlericale da giovane, nella maturità invece si 
avvicinò alla monarchia e alla Regina Margherita. 
 Nel 1890 fu nominato senatore del regno. Lasciò numerosi scritti e tante opere 
poetiche, le Odi Barbare sono forse le più note.  
 

 
Case Sparse___________________________________________________ 
(Via ) - E5 - Piccola traversa senza sbocco sulla destra di strada Cuorgnè, andando verso Leinì, 
davanti all'inizio di via Borgaro, poco prima di via Verdi. 
 
Si trova ai confini col Comune di Borgaro e il nome della sua intitolazione è tutto lì, 
nelle parole "case sparse". Le quali ovviamente un tempo erano solo "quattro" e 
lontane una dall'altra, mentre oggi sono molte di più e anche più vicine. Ma come 
scrive il poeta le case si costruiscono vicine per difendersi dalla paura della notte. 
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Castelletto____________________________________________________ 
(Via del) - C2/3 - Piccola traversa senza sbocco a circa meta di strada Goretta. Intitolata nel 
1981. 
Prende indubbiamente il nome dalla cascina Castelletto che si trova al fondo di questa 
stradina. Struttura questa piuttosto moderna perché nata intorno al 1920 da una 
costola della cascina del Castellazzo che si trova a qualche centinaio di metri, su strada 
Goretta.  
La cascina del Castellazzo, ricca di storia e molto importante, attualmente con la 
gestione dell'azienda agricola di Giovanni Verderone e del figlio Michele è uno dei più 
moderni allevamenti di bovini della razza Frisona. Lì vicino si trova anche un’altra 
importante azienda agricola, quella di Domenico Verderone. 

 
Costa Nino____________________________________________________ 
(Via) - DE5 - Traversa di strada Cuorgnè che va a finire nel piazzale 1° maggio. In questa via 
si trova l'asilo nido e la scuola materna. Intitolata nel 1970. 
 
Famoso poeta in lingua piemontese nato a Torino nel 1886 e morto nel 1945 Nino 
Costa è stato uno dei più alti interpreti della letteratura piemontese del Novecento. 
Dopo gli studi liceali a "Cavour" si laurea in lettere e filosofia. Impiegato di banca, dal 
1909 fu poi collaboratore del settimanale 'L Birichin. Dalla prima alla seconda guerra 
mondiale Nino Costa espresse il meglio di sè stesso collegando il più genuino passato 
piemontese alla nuova realtà. Ma il poeta non resse alla notizia che suo figlio Mario, 
non ancora ventenne, era caduto in Val Chisone combattendo nelle forze partigiane. Il 
poeta ne morì poco dopo. La sua ultima raccolta di poesie fu Tempesta 

 
Cottolengo Giuseppe__________________________________________ 
(Via) - DE3 - Via che parte dalla sinistra di strada Cuorgnè (dal Mercatone Uno) e si inoltra 
nell'interno della campagna fino alla fine di via Vittona. Intitolata nel 1970. 
 
Via dedicata a Giuseppe Benedetto Cottolengo, un grande 
santo sociale che nacque a Bra nel 1786 e morì a Chieri nel 
1842; viene festeggiato il 30 aprile. Nel 1832 fondò a Torino 
la Piccola casa della divina provvidenza per ospitare minorati 
fisici e psichici. Tra i prati di Valdocco e della Dora il   mattone 
mise insieme "questa cittadella del sorriso".  
Quando nel 1842 Giuseppe Cottolengo muore nella sua Casa 
ci sono 1300 persone, ma la sua grande avventura di carità è 
appena agli inizi. Ancora oggi quest'istituzione vive e opera 
in questo campo all'ombra della mole, sempre con un volto 
cristiano, sempre per una battaglia di dignità 
. Tra l'altro proprio nei pressi di questa via a lui dedicata,  
qui a Mappano in strada Cuorgnè al numero civico 41,  
dal 1966 si trova una struttura del Cottolengo, una sezione  

 Giuseppe Cottolengo 
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della Casa della divina provvidenza, edificio questo che è stato ristrutturato nel 1998 e 
anche successivamente. Da quanto sopra è più che evidente che la motivazione del 
nome a questa via è stata dettata da questa realtà mappanese. 

 
Cuorgnè_______________________________________________________ 
(Strada) - E3/5 - Via che attraversa tutta la Frazione, parte dai confini di Borgaro e arriva ai 
confini di Leinì. 
 
E' sicuramente la strada più importante di Mappano, una provinciale che taglia di netto 
in lunghezza tutto  il Comune. Ai suoi lati si trovano abitazioni, negozi e servizi e da 
questa tormentata e movimentatissima arteria si diramano numerose vie traverse 
verso l'interno. Prende il nome di Cuorgnè perché questa strada provinciale parte da 
Torino e dopo aver raggiunto Leinì tramite la "460" (famosa perché è quanto mai 
pericolosa e causa di numerosi incidenti mortali) passa da Rivarolo e poi va fino a 
Cuorgnè. La ridente cittadina canavesana dista 41 da Torino, ha circa 10 mila abitanti 
e si trova a 414 metri di altezza.  
Questa strada provinciale, la ex statale 460, che come già detto porta fino a Cuorgnè e 
poi continua, nell'attraversamento di Mappano la parte iniziale era sotto il Comune di 
Borgaro e porta il nome di via Rivarolo, la parte centrale, sotto Caselle, abbiamo visto 
che è strada Cuorgnè ,mentre la parte finale, sotto Leinì, porta il nome di strada Torino. 
 

Dalla Chiesa Carlo Alberto___________________________________ 
(Via Generale) - CE4 - Importante via centrale che parte da strada Cuorgnè e finisce in via 
Parrocchia, davanti a via Leonardo da Vinci. In questa via si trova la nuova chiesa parrocchiale. 
Via intitolata nel 1983. 
 
Il generale dei Carabinieri Carlo Alberto Dalla Chiesa nacque a Saluzzo nel 1920 e morì 
a Palermo nel 1982. Coordinatore delle indagini sulle brigate rosse dal 1978 fu prefetto 
di Palermo; nel 1982 fu assassinato dalla mafia insieme alla moglie. 

 
Donizetti Gaetano____________________________________________ 
(Via) - E4) - Traversa sulla destra di strada Cuorgnè, va a finire in via Verdi. Intitolata nel 
1970. 
 
Grande musicista e compositore di opere liriche Gaetano Donizetti nacque a Bergamo 
nel 1797 e morì nel 1848. Scrisse circa 70 opere tra le quali le più famose e applaudite 
sono Anna Bolena, l'Elisir d'amore e la Lucia di Lammermoor. 

 
Fanghetto_____________________________________________________ 
(Via del) - B2/C1 – Andando da Ccselle verso Mappano, appena passato il cavalcavia sulla 
superstrada Torino-Aeroporto la prima traversa a sinistra di strada Goretta. Intitolata nel 1981. 
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Piccola via di campagna senza sbocco che va a finire nella cascina Gorzana e intitolata 
ad una regione storica della zona. Infatti per chi da Caselle discende verso il Mappano 
per strada Goretta si viene a trovare tra due regioni che hanno radici profondissime 
nel territorio, denominate rispettivamente "il Fanghetto" che si trova a sinistra, verso 
nord est e il " Fango Grande" a destra, verso sud. Il Fango Grande deve il suo nome alle 
paludi che si distendevano ampiamente sino al confine, mentre invece la zona del 
Fanghetto godeva già di una notevole azione di prosciugamento, per cui era appunto 
chiamata il Fanghetto. 
Il nome di questa regione si perde nella notte dei tempi e fino al 7 agosto del 1740 la 
regione era proprietà del Comune di Caselle. Contava 129 giornate ed era adibita come 
terreno da pascolo. In quel giorno in un'asta pubblica il Tenimento del Fanghetto fu 
messo in vendita, suddiviso in quattro lotti che furono aggiudicati così: il 1° e il 4° al 
principe Savoia-Carignano; il secondo al barone Bianco di Barbania e ll terzo lotto ai 
Padri gesuiti del vecchio collegio di Torino.  
Ma con l'andare del tempo queste assegnazioni furono frantumate in diverse 
proprietà. 
 

Fontanili______________________________________________________ 
(Via dei) - C3 - E' l'ultima traversa, sulla sinistra, di strada Mappano, quasi all'incrocio con 
via Parrocchia. Intitolata nel 1970.  
 
E' una piccola via senza sbocco che parte a fianco del ristorante Le Due Magnolie e 
dopo svolta a destra e poi subito a sinistra e va a finire su un piccolo laghetto, 
denominato Lago Mappano, gioia e delizia dei pescatori.  
Sull'origine del nome "fontanile" ne sappiamo poco, la parola in sè significa, secondo 
il vocabolario, che è una sorgente dovuta all'emergenza di una falda acquatica al limite 
tra le pianure e le alture circostanti. Ma siccome la parola è al plurale si può allora 
azzardare anche che un tempo questa fosse una zona piena di grosse polle, cioè di 
vene d'acqua che scaturiscono dal terreno.  
C'è chi ricorda che un tempo in fondo a questa strada c'era un bosco con due belle 
fontane con acqua chiara e limpida. Fatto sta che le fontane o i fontanili, o chi per loro, 
a un certo punto del tempo formarono quello specchio d'acqua che oggi è la meta di 
diversi appassionati di pesca e sede anche di gare sportive.  
 

Giotto_________________________________________________________  
(Via) - D5 -Traversa di via Borgaro, la seconda a destra, che sbocca tra via Nino Costa e piazza 
1° maggio. In questa via si trovano le scuole elementari e medie. Intitolata nel 1970. 
 
Famosissimo pittore, architetto e scultore del 13° secolo, Giotto di Bondone nacque a 
Vespignano, Vicchio di Mugello, nel 1266 e morì a Firenze nel 1337.  
Autore di numerose e splendide opere pittoriche in tutta Italia (Padova, Firenze, Roma, 
Rimini, Napoli e Milano) Giotto fu il fondatore del linguaggio pittorico italiano. In 
architettura nel 1334 fu chiamato a Firenze quale capomastro dell'Opera del Duomo 
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per cui progettò il famosissimo campanile, un gioiello del Trecento conosciuto in tutto 
il mondo. 
 

Goretta_______________________________________________________ 
(Strada della) – A2-E3 - E' un prolungamento di strada Mappano, parte dall'incrocio con via 
Pitocca e la curva per l’ex Frazione e va diritta fino a strada Cuorgnè e poi a Settimo. 
(Questa via Goretta è inserita anche nello stradario di Caselle, vale come riferimento per la 

piantina di Mappano.) 
 

Antica strada di campagna, molto stretta. Dal 1753 prende il nome dal corso d'acqua 
che l'accompagna lungo tutto il suo percorso. In italiano, ma anche in piemontese, 
questo piccolo canale si chiama "gora" ma essendo il nostro fossato non proprio 
grande e grosso - anche se utilissimo perché da secoli fornisce acqua a tutta la zona - 
ecco che allora viene facile chiamarlo "goretta" appunto perché il corso d'acqua è 
stretto in una piccola gora. Da aggiungere che gora o “gorin” in piemontese significa 
anche salici o specie similari dai rami molto flessibili, piante queste che accompagnano 
la goretta lungo il suo corso 
 

Juvarra Filippo _______________________________________________ 
(Via) - C4 - Traversa di via Parrocchia la prima a destra venendo da Caselle. Intitolata nel 
1970. 
 
Via dedicata al grande architetto e scenografo Filippo Juvarra nato a Messina nel 1678 
e morto a Madrid nel 1736. Fu molto attivo in Piemonte, sua è la Basilica di Superga, 
la facciata di Palazzo Madama e la Palazzina reale di caccia di Stupinigi. Lasciò opere 
importanti anche a Madrid.  
Juvarra fu certamente tra i maggiori esponenti del tardo barocco europeo. 
 

Leonardo da Vinci____________________________________________ 
(Via) - BC4 - Traversa di via Parrocchia, sulla destra, subito dopo via Juvarra. Intitolata nel 
1970. La denominazione esatta è: Via Da Vinci Leonardo. 
 
Una piccola via per un sommo artista. Pittore, scultore, architetto, scienziato, 
Leonardo nacque a Vinci nel 1452 e morì a Cloux, nella Loira (Francia) nel 1519. 
 Artista di fama mondiale lasciò all'umanità opere di immenso valore artistico, come la 
Gioconda, l'Ultima cena, la Vergine delle rocce, l'Annunciazione, l'Adorazione dei magi 
e molte altre. Imponente la massa dei disegni e dei codici pervenuti dal suo genio. 
Lavorò nella maggiori città italiane e anche in Francia, lasciando tracce indelebili del 
suo talento 
 

Leopardi Giacomo____________________________________________ 
(Via) - C5 - Traversa che si diparte da via Borgaro, è la prima a sinistra partendo da piazza 
Amerano. Si incrocia con via Parrocchia. Intestata nel 1970. 
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Via dedicata al grande poeta Giacomo Leopardi, tra i maggiori dell'800 europeo; nato 
a Recanati nel 1798 e morto a 39 anni a Napoli nel 1837. Giovanissimo tradusse classici 
e scrisse tragedie e opere erudite. Nel 1816 si "converte" alla poesia e ci lascia grandi 
brani poetici con una lucida concezione che fa dipendere tutto dalla Natura inesorabile 
e "matrigna". Sue anche Il sabato del villaggio, A Silvia, L'infinito, e tante altre. ”Io venia 
pien d’angoscia a rimirarti”  

 

Mappano______________________________________________________ 
(Strada) - BC3 -  Come già rilevato in questa voce per la piantina del Capoluogo questa è l'unica 
strada (stretta) che collega il concentrico di Caselle con Mappano. Abbiamo già visto che parte dal 
semaforo di strada Aeroporto, in proseguimento con via Savonarola, si inoltra nella campagna e 
all'altezza di via Pitocca gira e va fino al Mappano, all'inizio di via Parrocchia. 
 (Questa voce di "via Mappano" compare anche sullo stradario di Caselle e questa vale 

come riferimento per la piantina di Mappano.). 
 

Ricordiamo ancora che Mappano era la Frazione di Caselle, l'unica. Si trova a circa sette 
chilometri dal capoluogo, unita da una strada stretta e poco agevole, ed è appena 
lambita dalla metropoli 
torinese. La parte più estesa 
di Mappano apparteneva al 
Comune di Caselle, un'altra  
grossa fetta era sotto 
Borgaro, una più piccola 
sotto Leinì, e due fettine di 
solo verde a Settimo e a 
Torino.  All’inizio del 2014 i 
mappanesi erano più di 
7.000, dei quali 5147 sul 
territorio del Comune di 
Caselle. 
 Dal 2013 Mappano è   
stato Comune autonomo, 
sulla carta, fino a quando l’11 giugno 2017 fu eletto il primo sindaco e il primo 
Consiglio comunale a formare un nuovo Comune con 7.292 abitanti 

 

Marconi Guglielmo____________________________________________ 
(Via) - CE4 - Via importante che taglia a metà il centro di Mappano. Parte da strada Cuorgnè 
e va a finire in via Parrocchia, in parallelo a via generale Dalla Chiesa. Intitolata nel 1970. 
 
Grande scienziato e inventore del telegrafo senza fili Guglielmo Marconi nacque a 
Bologna nel 1874 e morì a Roma nel 1937. Nel 1895 dopo una lunga serie di 
esperimenti condotti nella sua villa di Pontecchio, vicino a Bologna, realizzò la prima 
comunicazione a distanza mediante onde elettromagnetiche. Nel 1900 trasmise 
segnali attraverso l'Atlantico. Guglielmo Marconi ricevette nel 1909 il premio Nobel 

La chiesa parrocchiale, edificata nel 1974. 



149 

 

per la Fisica, nel 1914 fu senatore del Regno, presidente del Centro nazionale delle 
ricerche e nel 1930 presidente dell'Accademia d'Italia. 

 
Murialdo Leonardo____________________________________________ 
(Via don) - D4/5 - Traversa che parte da via Borgaro, piazza Repubblica, e va fino a via 
generale Dalla Chiesa. Intitolata nel 1981. 
 
Via dedicata a uno dei santi sociali dell'Ottocento che 
Torino donò alla Chiesa e alla comunità. Il sacerdote don 
Leonardo Murialdo, Servo di Dio, nacque a Torino nel 1828 
e morì nel 1900. Svolse opera di apostolato tra la gioventù 
povera; fondò nel 1873 la Pia Società di San Giuseppe che 
rapidamente si diffuse in Italia e all'estero con varie 
denominazioni (oratori, patronati, orfanotrofi, artigianelli, 
ecc.).  
Il 3 maggio del 1970 papa Paolo VI lo proclamò santo. 
 
 

Papa Giovanni Paolo II________________________________________ 

(Piazza) - D5 - È la nuova grande piazza mercatale che si trova in via Borgaro angolo via 
Buonarroti e che comprende anche la nuovissima struttura coperta. Intitolata al grande Papa, 
grazie anche ad una petizione popolare dei mappanesi, con delibera di giunta N° 41 del 
10.04.2008 è stata inaugurata ufficialmente l’11 maggio del 2008. 
 
La motivazione ufficiale per la denominazione di questa piazza recita «ricordando la 
straordinaria figura umana e religiosa che questo papa ha rappresentato non solo per 
il cristianesimo ma per l’intera umanità in nome di valori universali come la pace e il 
dialogo ecumenico fra i popoli della Terra». 
Karol Wojtyla, il Papa planetario che venne dall’Est, nasce il 18 maggio del 1920 a 
Wadowice in Polonia, arcivescovo di Cracovia dal 1963, fu nominato Papa il 22 ottobre 
del 1978 assumendo il nome di Giovanni Paolo II. Mori a Roma il 2 aprile del 2005. 

 
Parrocchia____________________________________________________ 
(Via ) - C4/5 - Via importante nella quale si trova la prima chiesa costruita a Mappano, 
dedicata a Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, conosciuta anche come il Santuario. Parte 
da strada Mappano, all'incrocio con via Ca' Nuova, e va fino in via Borgaro. Un tempo si 
chiamava "Lo stradone della caccia" e divideva il tenimento del Mappano: da una parte il 
Mappano Grande e dall'altra il Mappano Piccolo o Mappanota. 
 
La chiesa di N.S. del Cuore di Gesù in via Parrocchia fu pronta il 2 agosto del 1913 e fu 
inaugurata dal cardinale arcivescovo Agostino Richelmy con la partecipazione del 
sindaco di Caselle cav. uff. avv. Michele Raby, di numerose altre autorità e dei 
mappanesi tutti. Il giorno dopo, il 3 agosto, grande pranzo in occasione 
dell'inaugurazione della "Chiesa di Mappano". Ce lo ricorda un menu in stile Liberty, 

Leonardo Murialdo 
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stampato dalla tipografia Lupo di Ciriè, che porta la seguente "minuta": antipasto, 
minestra in brodo, finanziera, bue braciato con verdura, polli novelli arrosto con 
insalata, frutta e formaggio, un litro di vino cadauno e una bottiglia di Barbera ogni 
sei". 
Prima di diventare parrocchia autonoma fu per quasi trent'anni sotto l'egida di 
S.Giovanni di Caselle con i parroci don Mussa, don Vittone, don Marchetti e don 
Miniotti.  
Un'altra importante tappa 
per Mappano fu quando il 2 
settembre del 1942 
l’arciprete di S. Giovanni, che 
aveva la giurisdizione 
parrocchiale su Mappano, 
visto il continuo aumentare 
degli abitanti e visti i disagi e 
i pericoli che impedivano di 
fatto l'azione pastorale a 
causa  
della guerra in corso, decise  
di smembrare il territorio  
erigendo Mappano a sede di 
Parrocchia.  
Qualche mese dopo, 
esattamente il 2 novembre 
del 1942 prendeva possesso 
della nuova parrocchia il 
primo curato, il teologo 
don Agostino Amerano 
 (1897-1983) che organizzò e curò per ben 30 anni la sua parrocchia. Tra l'altro nel 1954 
grazie soprattutto a lui, con la collaborazione di tutti i parrocchiani, Mappano fu dotata 
di un Asilo Infantile, dedicato a S. Michele.  
Lasciò nel 1971 per anzianità.  Il 24 ottobre del 1971 a don Amerano successe quale 
parroco il rev. don Antonio Busso che resse la parrocchia di Mappano fino al 1993 
quando arrivò a sostituirlo don Giuseppe Ravasio.  
Infine, il 1° febbraio del 1998 arriva da Ciriè quale nuovo parroco don Pierantonio 
Garbiglia che lasciò nel settembre 2005 per andare missionario nel Brasile. Arriva poi 
don Appendino. 
 

Pascoli Giovanni______________________________________________ 
(Via) - DE5 - E' la prima traversa, sulla sinistra andando verso Leinì, di strada Cuorgnè, 
subito dopo piazza don Amerano. Intitolata nel 1970.  
 

Il “Santuario” di Mappano (1913); fu la sua prima 
chiesa,   Mappano divenne parrocchia  nel 1942 
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Poeta tra i maggiori del Novecento italiano Giovanni Pascoli nacque a San Mauro di 
Romagna nel 1855 e morì a Bologna nel 1912. Nel 1907 succedette a Carducci nella 
cattedra di letteratura italiana all'Università di Bologna.  
Numerose e importanti le sue raccolte, saggi e poemetti, che affrontano una ricca 
gamma di temi, dall'impressionismo paesaggistico all'intimismo. Profonda fu 
l'influenza del Pascoli sulla poesia contemporanea, dai crepuscolari a Montale. 

 
Pavese Cesare_________________________________________________ 
(Piazza) - C5 - Piazza che si trova all'incrocio tra via Borgaro e via Parrocchia 
 
Scrittore famoso Cesare Pavese nacque a Santo Stefano Belbo nel 1908 e morì suicida 
a Torino nel 1950. Con Vittorini contribuì alla divulgazione della letteratura americana 
traducendo opere di Melville, Lewis, Dos Passos e altri. Fu tra i principali collaboratori 
della casa editrice Einaudi. La sua narrativa che tanto successo ha avuto s'incentra sulla 
riscoperta della campagna e dell'infanzia come luoghi mitici, sull’amore per la propria 
terra, sul linguaggio della sua gente dalla quale mutua vocaboli e cadenze.  
Tanti i romanzi che Pavese ci ha lasciato, titoli principali: Paesi tuoi, Il compagno, Prima 
che il gallo canti, La luna e i falò, La casa in collina. Tra le raccolte poetiche: Verrà la 
morte e avrà i tuoi occhi, Il mestiere di vivere. 
 

Primo Maggio ________________________________________________ 
(Piazzale) - D4/5 - E' il piazzale della scuole, che si trova tra via generale Dalla Chiesa e 
l'incrocio tra via Costa e via Giotto. Intestato nel 1981. 
 
Una data storica quella del 1° Maggio perché è il giorno della festa dei lavoratori di 
tutto il mondo. Dalla piazza Rossa di Mosca al più sperduto paesello la festa del lavoro 
è un momento alto e di profondo significato.  
E' stata introdotta per la prima volta con una deliberazione del congresso europeo 
socialista nel 1889, ma per la gente esisteva da sempre, infatti, festeggiava il primo 
giorno di maggio, il calendimaggio, come la festa del risveglio della natura, celebrata e 
ricordata in tutto il folclore europeo.  

 

Puglisi Pino__________________________________________________ 
Via  – E3 – Si tratta di una nuova via traversa, esattamente la prima a destra di via Cottolengo, 
parallela a via Vittona, nella zona industriale. Intitolata con delibera di giunta n° 41 del 10 
aprile 2008.  a denominazione esatta è: Via don Pino Puglisi. 
 
Questa nuova via mappanese è dedicata alla memoria di don Pino Puglisi, per 
l’impegno sociale profuso da questo sacerdote siciliano vittima di mafia nel 1993. 
Don Giuseppe Puglisi nasce nella borgata palermitana di Brancaccio il 15 settembre del 
1937, ordinato sacerdote nel 1960, nel 1990 è nominato parroco della parrocchia di 
san Gaetano di Brancaccio; ma la sua attività a favore soprattutto del recupero degli 
adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa costituì il motivo della sua uccisione. 
. 
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Raffaello Sanzio_______________________________________________ 
(Via) - C4/5 - E' una traversa che parte da via Borgaro e va a finire in via generale Dalla 
Chiesa. Intestata nel 1970. La denominazione esatta è: Via Sanzio Raffaello. 
 
Famosissimo pittore e architetto Raffaello Sanzio nacque a Urbino nel 1483 e morì a 
Roma nel 1520, fu sepolto nel Pantheon. Fu uno dei più grandi artisti del rinascimento, 
ha lasciato opere di immenso valore artistico e pittorico, celeberrime le sue "stanze" 
che si trovano nei Palazzi Vaticani. 
 Con la Trasfigurazione, una stupenda pala d'altare fatta tra il 1519 e il 1520 Raffaello 
ci lasciò il suo testamento artistico.  

 

Reisina________________________________________________________ 
(Via) - E4 - E' l'ultima traversa di strada Cuorgnè, sulla destra, andando verso Leinì. Intitolata 
nel 1970. 
 
La Reisina è una zona a nord est di Mappano che va a confinare con il Comune di Leinì' 
e poi va verso Settimo. Questo nome ha un'origine ben precisa, infatti la parola 
"Reisina" deriva dal fatto che in questo posto si coltivava il riso, pertanto la zona era 
una Tenuta del Riso o anche Reisina, vale a dire la regione delle Risere. 
Questa regione procurò notevoli vantaggi alle finanze di Leinì. Stiamo parlando di 
un'epoca che si aggira intorno alla metà del Seicento, quando a causa di un'alta 
mortalità dovuta a micidiali febbri malariche provocate dai terreni paludosi adatti per 
coltivare il riso il comune di Caselle il 30 aprile del 1624 proibì con una convenzione di 
coltivare il riso nel suo territorio onde migliorare le condizioni di vita di questa gente; 
la pena per i trasgressori consisteva in 200 scudi di multa. Ma il provvedimento valse 
solo per il Fango casellese, mentre invece oltre il "finaggio" (confine) con Leinì fu 
ignorato il provvedimento, anzi se ne approfittò e fu ancora più estesa la grandiosa 
"pista" della Tenuta del riso detta "La Reisina". E così la grande cascina continuò la 
coltivazione del riso ancora per diversi decenni. 
 

Repubblica____________________________________________________ 
(Piazza) - D5 - Slargo che parte dall'incrocio di via Borgaro con via don Murialdo. Intitolata 
nel 1970. 
 
Piazza mappanese dedicata alla Repubblica, una parola questa molto importante. 
Deriva dal latino res publica che significa cosa pubblica. E' una forma di governo in cui 
la sovranità risiede nel popolo ed è esercitata da persone elette in libere elezioni. In 
Italia la Repubblica è nata il 2 giugno del 1946, prima la nostra penisola era retta dalla 
Monarchia. 
 

Rossini Gioachino____________________________________________ 
(Via) - C5 - Traversa di via Parrocchia, davanti a via Tiziano Vecellio, all'angolo con piazza 
Pavese. Intitolata nel 1970. 
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Via intitolata al grande musicista e operista Gioachino Rossini che nacque a Pesaro nel 
1792 e morì a Passy (Parigi) nel 1868. Diciottenne esordì a Venezia con La cambiale di 
matrimonio. Dominatore dei teatri italiani nel primo Ottocento rivitalizzò la tradizione 
dell'opera italiana ampliandone strutture e intrecci e potenziando il linguaggio 
musicale. Numerose le sue composizioni, famose le sue opere liriche come Il barbiere 
di Siviglia, Cenerentola, La gazza ladra, La Semiramide, Il Guglielmo Tell e tante altre. 
 

Saragat Giuseppe_____________________________________________ 
(Via) - E4 - E' una traversa di strada Cuorgnè, sulla destra andando a Leinì, prima di via 
Reisina, va a finire in via Verdi. Intitolata nel 1993.  
  
Uomo politico, parlamentare, Giuseppe Saragat nacque a Torino nel 1898 e morì a 
Roma nel 1988. Socialista, esule politico sotto il fascismo, nel 1946 fu presidente 
dell'assemblea costituente; nel gennaio del 1947 guidò la scissione dell'ala destra del 
partito socialista costituendo il partito socialdemocratico. Vice presidente del consiglio 
nel 1947-50, ministro degli esteri nel 1963-64, nel 1964 fu proclamato presidente della 
Repubblica, carica che resse fino al 1971. 
 

Tiziano Vecellio_______________________________________________ 
(Via) - C5 - E' l'ultima traversa sulla destra di via Parrocchia, parte di fronte a via Rossini, 
poco prima di via Borgaro. Intitolata nel 1970.  
 La denominazione esatta è. Via Vecellio Tiziano. 
 
Pittore tra i più importanti del rinascimento Tiziano Vecellio nacque a Pieve di Cadore 
nel 1488 e morì a Venezia nel 1576. Allievo del Giorgione lavorò a Padova, Venezia e 
Roma, lasciando grandi opere con una solenne grandiosità tematica. Ritrattista 
insigne, corteggiato dai papi, Tiziano indubbiamente fu uno dei massimi artisti del 
Cinquecento.  

 
Verdi Giuseppe________________________________________________ 
(Via) - E4/5- Via traversa di strada Cuorgnè, sulla destra andando verso Leinì. Parte davanti 
a piazza don Amerano e dopo un breve tratto svolta a sinistra, verso nord. Intitolata nel 1970. 
 
Giuseppe Verdi fu uno dei più popolari e famosi musicisti dell'Ottocento; nacque a 
Roncole di Busseto, vicino a Parma, nel 1813 e morì a Milano nel 1901. Con le sue 
numerose opere liriche che compose Verdi elaborò un moderno linguaggio teatrale 
basato anche su una certa drammaticità della parte orchestrale. Popolarissime le sue 
opere liriche, quali Il Rigoletto, L'Aida, La forza del destino, L'Otello, Il Falstaff, La 
Traviata, Il Trovatore e tante altre. 

 
Vittona_______________________________________________________ 
(Via) - D3 - Via traversa che parte prima che via Goretta, sulla destra, entri in strada Cuorgnè 
(dallo stabilimento Ferbor) e va a finire in via Cottolengo. Intitolata nel 1970. 
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Ora questa via è zona industriale, infatti lungo i suoi lati scorrono diversi stabilimenti, 
ma un tempo era una delle zone agricole più importanti e produttive del Fango perché 
proprio all'inizio di questa via un tempo sorgeva la cascina "Vittona", certamente una 
delle più storiche e importanti di Mappano. Questo spiega anche il nome 
dell'intitolazione data a questa via. La Vittona fu disegnata e progettata come uno delle 
più belle e funzionali costruzioni di azienda agricola del suo tempo; dentro di sè aveva 
anche una cappella, dedicata a S. Ignazio, che alla domenica vedeva riuniti per la messa 
tutti i componenti del grande cascinale e anche i vicini della zona. 
Ora la Vittona, cappella compresa, non esiste più, da circa vent'anni è stata demolita 
per far posto a fabbricati industriali. Il grosso cascinale sicuramente aveva segni 
evidenti di decadenza, mura fatiscenti, ma da qui a giustificarne la sua demolizione 
qualche perplessità affiora. Un vero peccato, perché la Vittona esisteva da tempo 
immemorabile, si pensi che se ne parla già fin dal Seicento. Infatti quando i padri gesuiti 
della Compagnia di Gesù nel 1620 ebbero l'autorizzazione a bonificare la zona creando 
un grosso canale di scolo denominato il Naviglio questo lo adagiarono presso la cascina 
Vittona e vollero dare il nome del loro santo patrono (S. Ignazio) anche alla cappella 
del cascinale. Nella prima mappa toponomastica del 1891 stilata dalla parrocchia di 
San Giovanni troviamo ancora, tra le altre la cascina Vittona; oggi invece di questa 
rimane solo il nome di una via.  

 
 

 

La nuova avveniristica struttura coperta in  piazza Giovanni Paolo II, inauguratal’11 maggio 
2008 

Fine stradario MAPPANO COMUNE, prima era di Caselle e anche di Leini. 
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M A P P A N O  COMUNE    
 

Le 10 vie che si trovavano nel territorio di Borgaro 
prima che Mappano diventasse Comune 
(Per la loro posizione topografica vedasi la cartina a pagina 131) 

 

  

Bocciardina___________________________________________________ 
(Via) – Strada piuttosto nuova, parte da via Tibaldi e va verso l’interno. Solo una piccola parte 
di essa si trova in territorio di Mappano di Caselle. la maggior parte è nel territorio del Comune 
di Borgaro. Pertanto questa voce si può trovare anche sullo stradario di Mappano di Caselle 
 
L’intitolazione di questa via perché in questo posto si trova, o meglio si trovava, 
appunto la Cascina della Bocciardina. 
 

Colombaro____________________________________________________ 
Via. Andando verso nord, l’ultima a destra di strada Rivarolo, all’inizio di strada Cuorgnè, poco 
prima di via Case Sparse. 
 
L’intitolazione di questa via è dovuta al fatto che in questo posto si trova la Cascina 
Colombaro della quale si trovano tracce nel catasto del 1723, in quello francese del 
1802 e anche in quello del 1860. Quindi una cascina con una storia grossa alle spalle, 
oggi vive solo di ricordi. 
 

Galilei_________________________________________________________ 
 ( Via ) - La prima via a sinistra, arrivando da Torino, di strada Rivarolo. 
 
Via intitolata a Galileo Galilei, nato a Pisa nel 1564 e morto ad Arcetri nel 1642. 
Fu un grande fisico ed astronomo e un geniale inventore. Sostenitore del sistema 
eliocentrico copernicano (i pianeti ruotano attorno al Sole su orbite circolari) entrò in 
conflitto con la Chiesa che sosteneva le teorie geocentriche che ponevano 
erroneamente la Terra al centro dell’Universo. 
 

Galvani_______________________________________________________ 
( Via) - Arrivando da Torino la prima via a sinistra di strada Rivarolo. 
 
Via intitolata a Luigi Galvani (Bologna 1737–1798). Laureto in medicina e filosofia, 
specializzato in anatomia scoprì - con esperimenti sulle rane - le manifestazioni 

              Lo stradario storico 

continua    CONTINUAo 
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fisiologiche dell’elettricità alle quali attribuì erroneamente origini animali. La relativa 
polemica con Volta contribuì all’invenzione della pila. 

Merla_________________________________________________________ 
(Via) È la prima via a destra di strada Rivarolo, arrivando da Torino. S’inoltra nella  
campagna. 
 
Il nome di questa piccola strada è dovuto al fatto che un tempo qui c’era una fiorente 
Cascina, denominata appunto della Merla. Si trovano tracce nel catasto francese del 
1802 e anche in quello del 1860. Oggi c’è solo un fabbricato fatiscente ed 
abbandonato. 
 

Palazzetto____________________________________________________ 
(Via) – La seconda via di strada Rivarolo, arrivando da Torino, di fronte a via della Merla,; 
dopo via Galilei. 
 
L’intitolazione di questa via è legata al fatto che in questo posto per alcuni secoli fiorì 
e lavorò una delle più importanti e antiche cascine della zona, quella appunto del 
Palazzetto. Si trovano tracce di questa già nel 1611 nel catasto di Borgaro, e poi anche 
in quello del 1765, in quello francese del 1802 e anche nel 1860. Oggi la costruzione è 
piuttosto diroccata. 
 

Rivarolo_______________________________________________________ 
Via – E’ la strada principale, quella che arriva da Torino e va sul Canavese, che sotto il Comune 
di Borgaro porta questo nome e quando entra nel comune di Caselle assume quello di strada 
Cuorgnè.  
 
L’intitolazione di quest’arteria ovviamente è dovuta al fatto che questa ex statale porta 
a Rivarolo Canavese, e oltre. Bella cittadina a circa 30 km da Torino, ha circa 12 mila 
abitanti e diverse industrie tessili, meccaniche, del cuoio e del legno.  
 
Tibaldi _____________________________________________ __________  
(Via) – Strada che collega via Borgaro con via Bocciardina e perpendicolare con via Galvani verso 
le aree della Scuola dell’obbligo.  
 
Questa via è stata istituita il 30 ottobre del 1990 su unanime delibera del Consiglio 
comunale di Borgaro. È dedicata a Francesco Tibaldi nato a Torino il 17 febbraio 1922 
e deceduto per causa di guerra durante il periodo bellico. a Monastero di Lanzo il 24 
dicembre del 1943, vigilia di Natale. Si è particolarmente distinto quale partigiano. 
Aveva 21 anni. 
 

Torazza ______________________________________________________  
( Via ) - Tratto di strada che parte da strada Rivarolo, a sinistra prima di arrivare in piazza 
don Amerano, collegante le vie Galvani e via Bocciardina.  
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Questa Via è stata istituita il 30 ottobre del 1987 su unanime delibera del Consiglio 
comunale di Borgaro. È dedicata al mappanese Camillo Torazza (con una sola “erre”) 
nato a Borgaro il 29 settembre 1920 e morto a Borgaro il 16 giugno 1945. Su 
segnalazione dell’Anpi locale si è evidenziata – recita la delibera - l’opportunità di 
intitolare questa nuova via a ricordo del concittadino Torazza Camillo deceduto per 
causa di guerra nel 1945 e particolarmente distintosi quale partigiano durante il 
periodo bellico e già residente nella Frazione Mappano. Aveva 25 anni. 
 

Volta__________________________________________________________ 
(Via) - Piccola strada che fa da traversa tra via Galvani e via Palazzetto 
Omune autonomo. 
 
Via intitolata ad Alessandro Volta (Como 1745– 1827) un fisico che fu un grande 
inventore; tra l’altro nel 1800 mise a punto la pila ottenendo così per primo la corrente 
elettrica. Volta scoprì anche il gas delle paludi, in pratica il metano. 
                                                                                                            FINE 
 

 
 
 
 

Il territorio di Mappano Comune è così composto: In GIALLO il 
territorio che apparteneva a Caselle; in VERDE a Borgaro, in 

AZZURRO a Leini; in ARANCIO a Settimo. 



158 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                    



159 

 

fonti _____________________________________________________ 

 
 

□ Archivio storico del Comune di Caselle –  

□ Ufficio tecnico del Comune  

□ G. Casalis-. Dizionario geografico, storico, statistico, commerciale degli Stati di S.M. il Re di 
Sardegna. Volume IV - anno 1837 

□ Passeggiate nel Canavese di A. Bertolotti - 1867 – 1878 – vol. VIII -  

□ Lungo la Stura di Lanzo di Cavallai Murat C. -1973 - Ediz. Sanpaolo  

□ Caselle e la sua storia di Gianni Rigodanza 1999 ediz. Pro Loco –  

□ Quaderni di Storia di Caselle e Mappano – 1970 - di Ferdinando Miniotti e Clem. Novero – 

□ Le guerre ed i Caduti di Caselle Torinese di Miniotti e Novero. Quaderni storici Pro Loco 

□ Articoli di Ferdinando Miniotti su annate dal 1972 al 1985 del mensile Cose Nostre -  

□ Rivarolo, fra vie piazze e vicoli di Riccardo Poletto -1998 ediz. Libreria dell’Orco –  

□ Lo stemma di Caselle Torinese di Claudio Santacroce ediz. Il Punto -- La Forgia 2009 

□ Le vie di Torino di Renzo Rossetti . ediz. 1995 New Compton editori  

□ Illustri e sconosciuti sulle vie di Torino –Autori Vari ediz. 1983 – Stamperia Artistica Naz.  

□ Dizionario Enciclopedico Italiano della Fondazione Treccani  

□ Dizionario Bibliografico Della Trecani–  

□ L’Universale – enciclopedia generale - Le Garzantine 2005 

□ Le ali del nuovo millennio in un angolo del Canavese- Progetto integrato di sviluppo turistico 

□ Saluti da Caselle Assoc. La Forgia – Editrice Il Punto 

□ Wikipedia da Internet 

□ Borgaro, origini e storia del suo territorio a cura di G. Colombatto 

□ Resistenza e Liberazione nella Provincia di Torino di Michele Fiorio edito dalla Provincia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gianni Rigodanza giornalista e scrittore, Maestro del Lavoro, “Casellese dell’Anno” nel 2002, 

per oltre trent’anni nel direttivo della Pro Loco, nel 2000 premio regionale “Brizio” di giornalismo; 

nel 1972 fu uno dei fondatori del mensile d’informazione Cose Nostre, redattore fino al 1988 e 

direttore responsabile fino al 2004. Ha scritto per la rivista Oltre e dal febbraio 2005 all’agosto 

2010 è stato un collaboratore del settimanale Il Risveglio. Collezionista filatelico-numismatico e 

di giornali d’epoca. 

Nella Biblioteca civica di Caselle ci sono – aprile 2017 –  venticinque suoi libri a disposizione del 

pubblico, quasi tutti di storia locale e di narrazione del territorio. Due di questi sono anche nella 

biblioteca del Museo nazionale del Risorgimento di Torino.  É anche autore di pagine di storia su 

diverse pubblicazioni per manifestazioni locali e nazionali.  

 

SECONDA EDIZIONE - ANNO 2014 – 
stampato in proprio -aggiornata, riveduta e ampliata – in totale 148 pagine 

Ultimo aggiornamento: gennaio 2014 

 

TERZA EDIZIONE: giugno 2017 - riveduta e ampliata in occasione 
dell’avvento di MAPPANO COMUNE 
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